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È questa tua appassionata ricerca che riempie il mio cuore di 
commozione, Padre Buono! Tu non hai pace fino a che non 
mi ritrovi negli angoli perduti delle mie scelte di peccato. Ai 
tuoi occhi io non sono e non sarò mai un irrecuperabile, una 
causa persa, una persona sulla quale non si può più sperare 
niente. Se riporto alla memoria la mia storia con Te, la trovo 
piena di perdoni, di recuperi, di riprese, di “resurrezioni” dalle 
tante fughe, dalle tante dissipazioni, dal tanto sprecare la mia 
vita e cercare pascolo dove alla fine c’è solo solitudine e fame 
da vuoto interiore. Tu non ti sei mai stancato di me, quando io 
l’ho fatto spesso; non hai mai perso la pazienza, anzi, ogni vol-
ta mi hai detto con una tenerezza infinita e colma di misericor-
dia: “Figlio mio, ti ho ritrovato, che festa!” 
“… c’è più gioia in cielo per ogni peccatore convertito”: sta a 
me, scegliendo la strada stretta dell’umiltà, riconoscermi pecora 
smarrita, moneta perduta, figlio dissipatore del tuo Bene, della 
Tua eredità d’amore. Tu non puoi perdonarmi e amarmi, se io 

non torno da Te, se non mi lascio abbrac-
ciare dalla Tua misericordia, se non mi 
lascio cercare dalla Tua Parola di verità. Ti 
fermi sulla soglia della mia libertà e coscienza, pronto a correr-
mi incontro se in me si apre uno spiraglio di pentimento.  
Metti nel mio cuore, o Signore, una sana inquietudine perché 
non mi adagi a sentirmi a posto, a sentirmi “giusto” solo per-
ché di fronte a Te vivo il minimo del dovere. Che io possa 
provare sempre il timore di perdere la gioia del tuo cielo e non 
mi vergogni orgogliosamente di tornare al tuo perdono dopo 
essermi perso nel male. Un’ultima cosa oso chiederti per gra-
zia: dammi un frammento del tuo cuore perché anche il mio 
possa vibrare di misericordia e compassione per i miei fratelli e 
sorelle che cadono e si perdono. Dai miei sguardi, atteggiamen-
ti, parole, possano riceve accoglienza e non rifiuto, speranza di 
recuperare e non giudizio implacabile, per condividere insieme 
la gioia del cielo.  

La Bella Notizia di Gesù secondo Luca (15,1-32) 

I n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: 
«Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di 
gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 

pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novanta-
nove giusti i quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la 
lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un 
solo peccatore che si converte». Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi  la 
parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le 
sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, soprag-
giunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli 
abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutriva-
no i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui 
muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di 
essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo 
padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cie-
lo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più 
bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mang iamo e fac-
ciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far  festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli do-
mandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a 
supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo 
comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo 
tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli 
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».   



AVVISI PER LE TRE PARROCCHIE 

Per Notizie, avvisi e approfondimenti vieni a trovarci: www.collaborazionedizerobranco.it 

UN’ESTATE DA RACCONTARE 
I racconti di alcuni ragazzi e giovani che hanno partecipato  

 

Il giro del mondo in 80 giorni 
Campo di gruppo zero branco 1 

 

In occasione del cinquantesimo del gruppo scout di Zero Branco la comunità capi si è lanciata 
nel impresa di organizzare un campo di gruppo. Per alcuni giorni, presso malga Scrovazze a 
Roverè Veronese, i lupetti,  i ragazzi dei reparti, il noviziato e il clan hanno condiviso le loro 
giornate vivendo a stretto contatto.  
È stata davvero una bella sfida quella di amalgamare i ragazzi di differenti età in attività e gio-
chi scout il più possibili coinvolgenti e divertenti. Riuscire a “fare gruppo” non era semplice, ma grazie alla voglia di fare 
dei ragazzi, alla loro volontà di mettersi in gioco, alla pazienza dei loro capi e al sostegno dei nostri assistenti ecclesiastici 
Laura, don Corrado e don Davide, il campo è più che riuscito.  
Un ringraziamento speciale ai nostri cambusieri e a tutti coloro che ci hanno aiutato nella realizzazione del nostro campo. 
Il loro contributo è stato fondamentale!!  
Il campo di gruppo e i festeggiamenti dei cinquant’anni ci spronano a credere sempre più nell’esperienza dello scouti-
smo e invitano noi capi a formarci per affrontare le nuove sfide educative del futuro.  

 

Reparti “alfa” e “rosa nera” 
Siamo partiti l’8 agosto con direzione Roverè Veronese con la voglia di metterci in gioco, stare insie-
me e trascorrere due settimane ricche di gioia. 
I giorni impegnativi per costruire i nostri angoli di squadriglia e le sopraelevate/rialzate sono stati in-
tensi, ma nonostante la fatica iniziale è stata un’occasione per poterci aiutare a vicenda e condividere 
momenti non sempre facili, ma affrontandoli, come dice BP, sorridendo e cantando anche nelle diffi-
coltà.  
Vivere due settimane come una grande famiglia ci ha fatto scoprire ed apprezzare com’è bello stare 
tra fratelli, uniti da un fazzolettone. Questo campo di gruppo è stato una bellissima esperienza di vita!!   

Chiara ed Eva 

Sabato 24 settembre 2016 

ASSEMBLEA PASTORALE  
per le tre parrocchie 
 

Sono invitati a partecipare tutti gli operatori pastorali per avviare una riflessione 
condivisa sul cammino delle nostre comunità. 
L’inizio  è previsto per le ore 15.30 in sala Santa Maria Assunta a Zero Branco. Si 
conclude con la partecipazione alla messa del sabato sera e cena insieme. 

Venerdì 23 settembre 2016 

AVVIO DEL NUOVO ANNO PASTORALE 
Tempio di San Nicolò - Treviso - ore 20.30 
 

Celebrazione presieduta dal vescovo Gianfranco Agostino con presentazione del cammino pastorale dell’anno. 
Sono invitati tutti gli operatori pastorali 

CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 
Nei giorni del Congresso eucaristico nazionale, che si svolge a Genova dal 15 al 18 settembre, possiamo accom-
pagnare i lavori con la preghiera. Viene, inoltre, offerta a tutti la possibilità di sentirci uniti a questo evento, viven-
dolo in comunione con quanti sono a Genova in modo particolare giovedì 15 settembre, giorno di apertura del 
Congresso. Alle ore 20.30, infatti, presso la chiesa dell’istituto Zanotti, in viale Cesare Battisti a Treviso, il 
vicario generale, mons. Adriano Cevolotto, presiederà una santa Messa. 



SANT’ALBERTO … 
 

Giovedì 15 settembre 
21.00: incontro degli educatori giovanissimi delle tre par-
rocchie in canonica.  
 

Domenica 25 settembre: celebrazione dei giubilei matri-
moniali  nella messa delle ore 11.00 seguita da un momen-
to conviviale per tutti con pranzo comunitario su prenota-
zione. 

Per info e adesioni: in chiesa dopo le messe di 
domenica 11 e 18 settembre; in parrocchia mer-
coledì 14 e 21 settembre ore 17-18.30 (presenti 
due giovani volontarie); telefonando in canonica 
(329 7694360).   

Varie 
Il circolo NOIAltri cerca nuovi volontari disponibili ad 
impegnarsi, mettendo a disposizione un po’ del loro 
tempo e delle loro energie. 

SCANDOLARA … 

 
Giovedì 15 settembre 
21.00: incontro degli educatori giovanissimi delle tre par-
rocchie in canonica a Sant’Alberto.  

ZERO BRANCO … 
 

Martedì 13 settembre 
14.30: pulizie della chiesa. Questa settimana ringraziamo 
per il prezioso servizio il gruppo di via Tessarotti 
(Fiamengo Marisa). 
 

Mercoledì 14 settembre 
17.30: riunione degli educatori ACR in oratorio. 
 

Giovedì 15 settembre 
21.00: incontro degli educatori giovanissimi delle tre par-
rocchie in canonica a Sant’Alberto.  

Domenica 18 settembre 
9.00: partecipazione delle associazioni sportive 
alla S. Messa. 
  

Varie 
Il circolo NOI cerca nuovi volontari disponibili ad im-
pegnarsi, mettendo a disposizione un po’ del loro tem-
po e delle loro energie. 
 
Si cercano nuove persone per le pulizie della chiesa. 
Chi si rende disponibile lo dica al sagrestano o ai par-
roci. 

Incontro biblico di avvio anno pastorale  
a Castiglione delle Stiviere (MN) 

Sabato 8 ottobre 2016 
 
La Caritas parrocchiale propone un’uscita di una giornata, sabato 8 ottobre, presso un 
eremo a Castiglione delle Stiviere, vicino al lago di Garda. Sarà un incontro biblico tenuto 
da fratel Moreno, eremita della famiglia monastica di Bose originario della nostra diocesi, il quale ci guiderà alla scoperta 
della Parola e della preghiera. Crediamo che possa essere un’occasione molto importante per iniziare un nuovo anno pa-
storale assieme.  
La partenza è prevista per le ore 7.30 da Zero Branco con ritorno verso le 20.00. Portare con sé Bibbia e matita! 
Attendiamo le vostre conferme entro 25 settembre per organizzare il trasporto. È una iniziativa aperta a familiari, 
amici e interessati. 

Oggi, nel suo 36° anno di attività, l’AIDO è presente alla messa delle 11.00 a Zero Branco. 

L’Associazione italiana per la donazione di organi, tessuti e cellule (AIDO) 
è un'associazione di persone che accettano volontariamente di donare i propri organi, tessuti e cellule in 
caso di morte. Nacque come Donatori organi bergamaschi (DOB), il 26 febbraio 1973 a Bergamo, come 
espansione di una realtà all'epoca solo cittadina. All'epoca della fondazione, in Italia era possibile solo il 

trapianto di rene e l'urgenza delle donazioni era amplificata dalla difficoltà che i nefropatici dovevano affrontare per sot-
toporsi alla emodialisi, unico trattamento possibile. 
Dopo solo 4 anni, AIDO superò i 70.000 iscritti e le 600 sedi comunali, e stipulò un accordo con il Ministero dell'Istru-
zione per far conoscere l'associazione e i suoi scopi nelle scuole italiane. 
È costituita tra i Cittadini favorevoli alla donazione volontaria, post mortem, anonima e gratuita di organi, tessuti e cellule 
a scopo di trapianto terapeutico. 
Le finalità dell’AIDO sono promuovere, in base al principio della solidarietà sociale, la cultura della donazione di organi, 
tessuti e cellule; promuovere la conoscenza di stili di vita atti a prevenire l’insorgere di patologie che possano richiedere 
come terapia il trapianto di organi; provvedere, per quanto di competenza, alla raccolta di dichiarazioni di volontà favore-
voli alla donazione di organi, tessuti e cellule post mortem. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Organo_(anatomia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Tessuto_(biologia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Cellula
https://it.wikipedia.org/wiki/1973
https://it.wikipedia.org/wiki/Bergamo
https://it.wikipedia.org/wiki/Rene
https://it.wikipedia.org/wiki/Nefropatia
https://it.wikipedia.org/wiki/Emodialisi
https://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_dell%27Istruzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_dell%27Istruzione
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RICORDIAMO CHE... 
* In caso di funerale, la messa di orario viene sospesa. Le intenzioni saranno spostate al sabato della settimana successiva in modo da po-
terle ri-mettere nel foglietto. * Le intenzioni delle sante messe, si raccolgono preferibilmente presso le sacrestie prima e dopo le messe. 

Lunedì 12 settembre                                                                                                                                                      Lc 7,1-10 

Zero Branco     18.30 Santa Messa 

Sant’Alberto     18.30 Santa Messa 

Martedì 13 settembre                               San Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa                 Lc 7,11-17 

Zero Branco     18.30 * per la mia famiglia           + Biasin Graziella  

Scandolara      18.30 Santa Messa 

Mercoledì 14 settembre                                        Esaltazione della Santa Croce                                                   Gv 3,13-17 

Zero Branco     18.30 + Lucio, Vinicio e f.d.           + Cazzola Gioppato Osanna 

Sant’Alberto    18.30 + defunti Tonon e Santin 

Giovedì 15 settembre                                               Beata Vergine Maria Addolorata                                             Lc 2,33-35 

Scandolara       8.30 Santa Messa 

Zero Branco     16.00 Adorazione Eucaristica: in cappellina della Sc. Materna (fino alle 17,30) 

Zero Branco    18.30 + Caramento Ernesto, Concetta e Roberta 

Sant’Alberto     20.00 Santo Rosario presso la chiesetta Corniani 

Venerdì 16 settembre                              San Cornelio papa e Cipriano vescovo, martiri                                          Lc 8,1-3 

Sant’Alberto     8.30 * per i sacerdoti vivi e def., per le vocazioni e per gli ammalati della parrocchia                    

Zero Branco     9.00 + Gobbo Quinto e f.d.        + Dal Pozzo Primo (20° ann.), Rosina, Maria 

Sabato 17 settembre                                                                                                                                                      Lc 8,4-15 

Scandolara        7.30 Lodi in cappellina 

Zero Branco      8.30 Lodi e adorazione (fino alle 11.00)                

Zero Branco     11.00 Matrimonio di Devid Liziero e Sarah Donadi 

Sant’Alberto     15.30 Matrimonio di Michele Pasato e Nadia Michieletto 

Zero Branco    18.30 * vivi e defunti classe 1964     + Tessarotto Renzo (1° ann.)         + Camelato Albino, Gilda, Nello, Ciro e Laura 
+ Pesce Silvano e f.d.      + Gabriele      + Gobbo Renzo      + Lino, Teresa, Arturo, Pierina, Giuseppina e Carletto 
+ Fabris Dimer e Scaboro Vittorio             + Nasato Santina     + Casarin Carla, Giuseppe e Genitori 
+ Onorio, Elisa, Achille, Elsa, Evaristo e Bruno 

Scandolara      19.00 + Florian Ettore, Tarsilla e don Gerardo Durante            + Rizzante Osanna          + Schiavon Federico e Sofia 
+ Rizzante Antonio              + Favaro Cecilia e Bellia Ernesto e Guerrina 

Domenica 18 settembre                                        Domenica XXV del Tempo Ordinario                                        Lc  16,1-13 

Sant’Alberto      8.00 *per la comunità     + Doro Rino e Foschini             + Pattaro Paola 

Zero Branco      9.00 + Bortoletto Carlo ed Elvira 

Scandolara        9.30 *per la comunità         + Schiavinato Katya, Marcellino, Dorino, Arturo e Giullia       + Rizzante Tarsilla 
+ Pignaffo Giovanni              + defunti Daminato e Zanesco, Maren Luigi e Nascimben Ida         

Zero Branco     11.00 * per Berton Luigi e Gomiero Alessandra         + Demetrio              + Cadelano Giuseppe 
+ Busato Virginio, Roberto ed Amabile           + Bison Gino, Silvano, Dina, Bice, Antonia     

Sant’Alberto     11.00 + Casarin Teresina e anime dimenticate         + Vignola Valeria e Gallinaro Gaspare 

Zero Branco     18.30 + Prete Diella, Busatto Attilio, Ida, Lino e nonni     + Caterina e Luigi     + Nella, Vally e Gelsomina 

Da questa settimana le messe feriali riprendono con il consueto orario. 


